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PRESENTAZIONE 

Il presente volume «Come collaborare al progetto di Dio 
con Maria», che contiene gli Atti del 5° Convegno di 'Fine
d' Anno con Maria', organizzato dal Centro di Cultura Ma
riana «Mater Ecclesiae», prolunga idealmente il volume pre
cedente: «Come vivere l'impegno cristiano con Maria». La 
vastità universale del progetto di Dio, che include non sol
tanto gli uomini, ma tutto il creato visibile e invisibile, po
stulava un tale ampliamento. 

Collaborare al progetto di Dio: pare un titolo quasi assur
do, perché Dio non ha bisogno di nessuno, Egli che dona a 
tutti l'essere e l'agire, il vivere e i mezzi della sussistenza. 
Eppure è il titolo più vero e affascinante che si possa dare 
non solo a un libro o a un convegno, p1a a una vita e a tutta 
la storia, perché Dio così ha voluto nei suoi impescrutabili 
disegni, così ha rivelato a noi nelle divine Scritture e attra
verso il Magistero e la dottrina della Chiesa. 

Siamo dinanzi a un tema tanto alto, che ha diviso la 
Chiesa d'occidente e ha provocato la scissione del mondo 
protestante dalla Chiesa cattolica. Eppure, la Chiesa non 
dubita di affermarlo; e nella Liturgia molte volte prega: «O 
Dio, benedici il nostro lavoro quotidiano, e fa' che serva al 
tuo disegno universale di salvezza»; e ancora: «Donaci di 
collaborare alla redenzione di tutti gli uomini»; e in una 
Messa del comune della beata V ergine Maria: «Signore, fa' 
che sull'esempio della Vergine collaboriamo fedelmente al 
mistero della redenzione». Quest'ultimo testo richiama il 
tema mariano del Convegno: collaborare, sì, al progetto di 
Dio, ma «con Maria», in tutte le sfumature che tale dicitura 
sottintende, cioè: collaborare imitando Maria ò come Ma
ria; oppure, collaborare ispirandoci continuamente a lei co-
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me a modello, come ad esemplare, come a realizzazione 
compiuta; oppure, collaborare prolungando la sua collabo
razione, servire servendo il suo servizio; oppure, collabora
re in tale intima soprannaturale comunione di vita e di azio
ne con lei, da diventare quasi un tutt'uno con lei, un prolun
gato presente del suo incessante agire presso Dio a favore 
degli uomini e di tutto il creato'. 

E' proprio quest'aspetto suo-nostro, lei con noi e noi 
con lei, che ha guidato le lezioni e le celebrazioni. Questo li
bro si limita ad offrire le relazioni che sono state pronuncia
te, e poi elaborate per la stampa, sotto i vari profili, quasi 
flash di un'immensa luminosa realtà: prospettiva biblica, 
sintesi teologica ed ecclesiologica, linea sacramentale e di 
grazia, linea di liberazione e di speranza, linea di lode e di 
trasfigurazione, proposte esistenziali nel vissuto dei Santi, 
nei principi che determinano la comunione e la collabora
zione con Maria, nell'impegno di ciascuno con lei per la 
Chiesa e per l'uomo. 

Mentre congediamo alle stampe questo volume, ci augu
riamo che possa a tutti servire per meglio conoscere non so
lo la Vergine , ma anche il proprio insostituibile posto 
nell'oggi della storia umana: «Con Lei, la Madre!». 

Roma, 8 dicembre 1985 
Solennità dell'Immacolata Concezione 

Ermanno M. Toniolo, OSM 
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